
Il legame «indissolubile» tra
animaecorpo, la dimensione
delpensiero checaratterizza
gliesseri umanicon laloro
capacitàdiconsiderare
l’infinito.Eancora: il tema
dell’immortalità,«carnee
sanguedellanostra
tradizione», lafigura del
filosofo-scienziato, ilrichiamo
allanecessitàche le discipline
lavorinoassieme,«ognuna con
leproprie specificità,per
scoprirecome funzionaquesto
miracolograndechesiamo».
MassimoCacciarinel salone
dellaBasilicapalladiana
rapisceil pubblicochealla fine
delsuo intervento,si lascia
andarea un grandeapplauso.

Laconferenza chelovede
protagonistaèquella cheaprela
rassegnadi“Vivere sani,Vivere
bene”dedicataal tema“La mente
insalute”.Completogrigio e
camiciaazzurra, il filosofoe
docentesalesul palco, spingeda
partela poltroncinabianca di
designchegli organizzatori
avevanopreparatoper luie
scegliedisistemarsi suunapiù
spartanasedia diplastica.Da quel
momentoinizia ilmonologo che
richiama,tra gli altri,Seneca,
Platone,TaleteePascal. Unflusso
diragionamentichesi interrompe

soloallavista delflash del
fotografopuntatosudi lui
(«Mentreparlo midàfastidio»).

Gliappuntamenti dellarassegna
proseguonooggi alle 18,alla
FondazioneZoé (in corsoPalladio
36)con lo psicobiologoAlberto
Oliverio,mentrenellastessasede,
alle20.45, interverrà Daniela
Ovadia,docentedi
neuropsicologiaforense. Spazio
ancheadAndreaZorzi chein
mattinataincontrerà gli studentie
nelpomeriggioi collaboratori
dellaZambon.•L.P.
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Laura Pilastro

Il suo sarà un Sì col naso tap-
pato perché secondo Massi-
mo Cacciari, la riforma costi-
tuzionale «fa acqua da tutte
le parti». Di più: «È abborrac-
ciata, dilettantesca, un pro-
dotto subculturale, un topoli-
no rispetto al dibattito degli
ultimi vent’anni». Il filosofo
e docente di Pensare filosofi-
co e Metafisica all’Università
Vita-Salute San Raffaele di
Milano, usa parole affilate
quando gli si chiede di giudi-
care i contenuti della riforma
che gli elettori saranno chia-
mati a votare al referendum
del 4 dicembre. Ma ne ha an-
che per l’Europa, «tragica-
mente assente sul tema
dell’immigrazione» e a ri-
schio «dissoluzione», tanto
che anche l’esito del voto ita-
liano «avrà un peso» sul suo
destino.

L’ex sindaco di Venezia, ieri
in Basilica palladiana per par-
lare de “La mente filosofica”
nell’incontro che ha aperto la
rassegna “Vivere sani, vivere
bene” di Fondazione Zoé, in-
terviene a tutto campo a mar-
gine dell’affollata conferen-
za. Partendo proprio dal refe-
rendum, il banco di prova del
governo Renzi, al cui esito il

premier aveva, almeno all’ini-
zio, legato il suo futuro politi-
co.

«Penso voterò sì - ammette
Cacciari - ma non certo per-
ché mi piace questa riforma.
Detto questo, non si capisce
perché dovremmo restare
con questo Senato e con le
Province. Mi sfuggono com-
pletamente le ragioni per cui
sarebbe meglio rimanere co-
me siamo». La riflessione
prosegue: «Non si incide mi-
nimamente sulle grandi que-
stioni delle riforme del Pae-
se, ma comunque ritengo che
la riforma sia almeno un se-
gnale di non completo immo-
bilismo». Ma c’è un altro mo-
tivo che spingerà il filosofo a
votare Sì: «Non c'è alcuna al-
ternativa reale a questo gover-
no. Certo, negli anni Cin-
quanta si è mandato a casa
anche De Gasperi senza alter-
nativa ma allora c’era la De-
mocrazia cristiana, grandi

partiti organizzati e responsa-
bili.Qui invece è tutto allo sta-
dio liquido». Di Renzi dice:
«Non riesco nemmeno a sop-
portare la sua immagine, ma
gli do atto di essere un punto
di riferimento. Dunque, per-
ché mandarlo a casa? Per Sal-
vini, forse?». L’esito del voto
avrà «un peso» anche sui de-
stini dell’Europa che rischia
«di sgretolarsi». «Al momen-
to - prosegue - non sembra ci
sia una leadership in grado di
portarci fuori dalle secche.
Le elezioni del prossimo an-
no in Germania saranno deci-
sive».

Un’Europa che sul tema
dell’immigrazione, «non
c’è», secondo l’intellettuale
veneziano, che chiarisce: «Il
problema non è risolvibile
senza una politica europea.
Nessun Paese per conto pro-
prio può sostenere il peso
non tanto materiale, quanto
psicologico, di un’immigra-
zione che ha questi numeri».
Il richiamo allora è a «una po-
litica di ricollocazione dei mi-
granti, alla difesa e al control-
locomune delle frontiere. Op-
pure i Paesi più esposti po-
tranno subire degli scossoni
tremendi che si ripercuote-
ranno ancora una volta sugli
equilibri europei». •
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FORMAZIONE.Due appuntamenti domaniconlerecenti modifiche legislative perilsettore

Commercialisti,novitàesfide

Ilfilosofo MassimoCacciaridurante il suo interventodi ieri

MISSIONI
Staseraalle20.30,alla
scuoladell’infanzia di
Lupia,“Donne di
misericordia:ridonare
dignitàa viteincatenate”,
consuor AgneseGuida
delleOrsoline.

DIOCESI
LaSettimanadella scuola
propostadalladiocesi
proseguestasera, alle
20.30al centrogiovanile

diLonigo, conuna tavola
rotondatraagenzie
educativesul tema
“Scuolae territorioin
dialogo”.

PENSIONI
Domanialle17al Polo
giovaniincontra’ Barche
55,incontro sultema
“Consapevolie informati
versola pensione.Come
muoversisubitopernon
farsisorprendere”,
organizzano
InformagiovanieInps.

ADULTI/ANZIANI
Mercoledìalle17, nella
saladegliStucchidi
palazzoTrissino, sarà
inauguratoil36° anni
accademico
dell’Università
adulti/anzianiconla
prolusionedi Alberto
Urbani,docente
all’universitàCa’Foscari di
Venezia,sul tema“La
banche,specchio
dell’economiadi un
Paese”.

Due appuntamenti formativi
per i commercialisti e gli
esperti contabili sono in pro-
gramma oggi in città.

L’Unione giovani dottori
commercialisti ed esperti
contabili di Vicenza, nata nel
1989 e ora presieduta da Gio-
vanni Cecchetto, organizza
dalle 17 alle 20, nella sala con-
vegni dell’Ordine dei com-
mercialisti in contra’ del
Monte 13, una delle “Serate
del martedì”, che per l’occa-
sione diventa una vera e pro-
pria “assemblea generale” de-
gli associati. La “Serata del
martedì” di ottobre presenta

solitamente temi di ampio re-
spiro: quest’anno si è deciso
di approfondire il bilancio
d’esercizio, oggetto negli ulti-
mi anni di una profonda rifor-
ma che ne ha mutato caratte-
ristiche e funzioni. L’obietti-
vo è fornire ai redattori del bi-
lancio d’esercizio gli strumen-
ti necessari per comprendere
i riflessi che la riforma conta-
bile potrebbe avere su scelte
già effettuate, su decisioni da
prendere nell’immediato fu-
turo, nonché sulla corretta
contabilizzazione dei fatti
aziendali intervenuti nel cor-
so dell’anno.

Interverranno Paolo Fari-
non, Gustavo Desana e Giu-
seppe Rodeghiero, Andrea
Dante e Davide Tommaso
Dal Dosso, Sergio France-
schetti.

Il secondo appuntamento,
sempre per oggi, è in viale del-
la Pace 178 con la conclusio-
ne del corso organizzato
dall’Istituto di dinamiche
educative alternative di Cur-
no (Bergamo), in collabora-
zione con lo Studio legale
Spillare e Banca Mediola-
num ed accreditato per la for-
mazione professionale conti-
nua dall’Ordine dei commer-

cialisti di Vicenza. “Che futu-
ro avrà il mio patrimonio? Li-
nee guida sul passaggio gene-
razionale e sulla tutela patri-
moniale” è l’argomento del
corso, mirato ad offrire una
panoramica semplice e com-
pleta sul tema del passaggio
generazionale e della tutela
del patrimonio, analizzando-
ne anche gli aspetti psicologi-
ci ed emotivi, e trattando nu-
merosi casi pratici per offrire
una visione più completa e
concreta della tematica.

All’incontro odierno inter-
verranno Marco Allena e Car-
lo Pino, docenti all’Universi-
tà cattolica del Sacro Cuore
di Milano, che approfondi-
ranno l’aspetto fiscale del pas-
saggio generazionale. •
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«Filosofia
escienza
procedano
insieme»

vademecumL’INCONTRO.L’ex sindacodiVenezia ospitedella FondazioneZoé

«Questariforma
èdadilettanti
Peròvoteròsì»
Cacciarisulreferendum:«Laleggeèun“topolino”
mamisfuggonoleragioniperrestarecomesiamo
Europadeboleetragicamenteassentesuimigranti»

Ilpubblico inBasilica palladianaall’incontrocon Massimo Cacciariper laFondazione Zoè. COLORFOTO

“ Almomento
nonc’èinUe
unaleadership
ingradoditirarci
fuoridallesecche
MASSIMOCACCIARI
FILOSOFO - EX SINDACO DI VENEZIA

Dueincontripercommercialisti

Si aprono oggi a palazzo Bo-
nin-Longare, sede di Confin-
dustria Vicenza, le Giornate
ematologiche vicentine, orga-
nizzato dalle Unità operativa
complessa di ematologia
dell’ospedale di Vicenza e da
Fondazione Progetto Emato-
logia. Il congresso si aprirà al-
le 15 con un simposio inaugu-
rale dedicato all’emofilia e
aperto anche ai pazienti. Ver-
ranno presentati i più recenti
progressi su farmaci innovati-
vi destinati a rivoluzionare il
trattamento di questa malat-
tia. Seguirà una tavola roton-

da sul ruolo che i reparti di
ematologia devono continua-
re a svolgere nell’ambito del-
la ricerca scientifica applica-
ta. Nei due giorni seguenti
moderatori e relatori prove-
nienti dai più importanti cen-
tri ematologici italiani dibat-
teranno gli argomenti di più
attuale interesse di questa
branca della medicina, come
la “medicina di precisione”, i
criteri epidemiologici e di la-
boratorio, i nuovi aspetti del-
la genomica, le terapie cellu-
lare e molto altro.•
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GIORNATEEMATOLOGICHE. Daoggifinoal 12

Lemalattiedelsangue
Studiosiacongresso

L’intervento

in edicola con

E’ in edicola
Quinoa

volume
3,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Dolci vegan

volume
8,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Yoga

volume
9,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
I nonni dicevano

volume
8,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Sercar cognomi e conossar 
mestieri 

volume
8,70€
+il prezzo del quotidiano

Da giovedì 13 ottobre 
In cucina con i legumi

volume
8,90€
+il prezzo del quotidiano

Da venerdì 14 ottobre 
Cibo terapia

volume
4,90€
+il prezzo del quotidiano
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